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PAG. 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Martedì 3 novembre 1981 

Slitta la segreteria unitaria 
Per ora solo incontri a tre 
Ancora difficile ricerca di un'intesa - Ceremigna e Mattina a «Rassegna sindacale»: una sola divergenza, la 
predeterminazione degli scatti di scala mobile - Comitato centrale UILM - Trentin per il piano d impresa 

ROMA — La ricerca di una 
proposta comune delle tre con' 
federazioni sindacali in mate* 
ria di costo del lavoro è ripresa 
ieri, ma con la massima discre
zione e a livello ristretto. La 
stessa riunione della segrete' 
ria unitaria è stata fatta slitta' 
re. Al suo posto è stato concor-
dato un confronto a tre (Gara-
vini per la CGIL, Del Piano per 
la CISL e Mattina per la UIL). 
Si è inteso, evidentemente, 
non caricare ulteriormente di 
significati politici (óltre che 
non ufficializzare) le divergen
ze all'interno della Federazio
ne sindacale sulla predetermi
nazione degli scatti di scala 
mobile. Questa, infatti, resta la 
sola questione controversa. 

Lo confermano Ceremigna e 
Mattina in due interviste pa
rallele a Rassegna sindacale, 
«Esiste un accordo — afferma 
il segretario confederale della 
UIL — sul trattamento da ap
plicare ai 45 punti di scala mo
bile che dovrebbero scattare se 
il tasso d'inflazione si assesta 

sul 16% nel prossimo anno». 
L'intesa è stata raggiunta — 
spiega Ceremigna — su una 
proposta avanzata dalla CGIL 
e accettata da CISL e UIL a 
proposito di «un meccanismo 
fiscale tendente a spingere te , 
parti sociali a restare entro it 
tasso d'inflazione programma
to». 

Concretamente, per tutti i 
punti di scala mobile che scat
tano entro il 16% (45) vi sareb
be una detassazione per i lavo
ratori del valore del punto at
traverso il recupero del dre
naggio fiscale; insieme, dovreb
be estire realizzata una fisca
lizzazione degli oneri per le 
imprese, in modo da abbassare 
il costo del lavoro. 'Per ogni 
punto oltre i 45 — sostiene il 
segretario confederale della 
CGIL —it meccanismo incen
tivante non dovrebbe funzio
nare più». •" •• ' 

E se l'inflazione di fatto do
vesse superare il 'tetto» del 
16%? Qui nascono le diversifi
cazioni, e questa volta tra tutte 

e tre le confederazioni Vedia
mo le tre ipotesi in discussione, 
così come le riferisce Mattina., 
La prima, riferibile alla CGIL, 
prevede che 'gli eventuali 
scatti ulteriori verrebbero per
cepiti con il meccanismo at
tuale: L'altra, attribuibile alla 
CISL, suggerisce un 'meccani
smo di conguaglio a fine anno 
dei punti di contingenza even
tualmente scattati e non godu
ti». La terza, in cui Mattina — 
e quindi la UIL — si riconosce, 
propone 'di negoziare la parte 
salariale dei contratti solo per 
un anno, prevedendo all'inizio 
del 1983 la negoziazione per i 
due anni successivi». 

Ci si trova, così, di fronte a 
'Convergenze di principio», in
sieme— però —Co 'divergenze 
che sono oggettivamente di 
tattica». Da questa considera
zione Ceremigna fa derivare 
un interrogativo: *È possibile 
giocare l'unità, la sua necessi
tà, su divergènze tattiche è 
procrastinare di volta in volta 
il momento in cui sottoporre 

una proposta definita ai lavo
ratori, senza nasconderne né le 
motivazioni, né te implicazioni 
politiche e strategiche?». 

Per Mattina gli elementi di 
diversificazione 'non sono di
rompenti». E siccome 'le pro
poste si equivalgono» parla 
dell'opportunità, nel caso non 
si riesca a trovare una sintesi 
unitaria, di chiamare i lavora
tori «a scegliere», evitando 'it 
permanere di una situazione 
di confusione, in cui le letture 
più o meno forzate che vengo
no di volta in volta fatte deter
minano il clima di frattura 
sproporzionato alla qualità del 
dissenso». Intanto, si fa forte 
la spinta a 'riqualificare» la 
piattaforma sindacale. Al co
mitato centrale della UILM, il 
segretario Veronese alla pro
posta già avanzata 'di meto
do» (l'azzeramento), ne ha ag
giunto anche una 'di merito» 
rispetto alle questioni dei 
prezzi, delle tariffe e del fisco. 
Si tratta, in sostanza, di recu
perare un ruolo 'propositivo» 
del sindacato e partire da qui 

anche per fronteggiare «i gran
di processi di ristrutturazione 
inatto». 

Per Trentin, intervistato da 
Rassegna sindacale sul con
gresso CGIL,' 'occorre un nuo
vo modo di programmare lo svi
luppo». La stessa difesa *di al
cuni bastioni fondamentali per 
il movimento sindacale italia
no, quali il tenore di vita dei 
lavoratori, il livello complessi
vo di occupazione, la qualità 
del lavoro, è possibile—sostie
ne Trentin rilanciando la pro
posta del piano d'impresa — 
solo se il sindacato etesso assu
me l'ipotesi del mutamento co
me una condizione di parten
za». 

Il confronto nella Federazio
ne CGIL, CISL, UIL continua, 
a livello ristretto, anche oggi. 
In giornata è prevista anche 
una riunione della componen
te socialista della CGIL Gio
vedì, •• infine, l'incontro con 
Spadolini sui contratti dei fer
rovieri e del pubblico impiego 
e, quindi, sulle compatibilità 
tra le vertenze e la discussa 
questione del costo del lavoro. 

Le smentite 
a non 

Ettore MasMcesi Gianni De Micheli» 

la tensione 
Incontro tra azienda e Firn - Smentita la 
cassa integrazione - Forti preoccupazioni 

I l Consiglio di Casfellanza: 
«Ritirare i licenziamenti» 

MILANO — n Consiglio di 
fabbrica della Montedison di 
Castellana ha fatto pervenire 
alla presidenza della Camera 
dei deputati un documento in 
cui — informa un comunicato 
— si chiede il ritiro delle proce
dure di licenziamento avviate 
dalla Montedison ed il riavvio 
tempestivo degli impianti per 
la produzione di amminoplasti, 
unito ad un rinnovato sviluppo 
delle attività di ricerche del 
centro di Castellanza. 

Nel momento in cui scrivia
mo sono in-corso trattative fra 
la Montedison e il sindacato u-
nitario de? lavoratori chimici, la 
FULC, poiché l'accordo del 
febbraio scorso sui disinvesti
menti in cinque unità produtti
ve del gruppo, tra cui appunto 
Castellanza, non prevedeva, 
per questo stabilimento, i li
cenziamenti che ora invece si 
vogliono a tutti i costi ottenere. 
Stamane, in una conferenza 
stampa, la FULC spiegherà i 
termini della trattativa. 

La FLM sul piano 
- - • % 

i 
ROMA — La segreteria nazio*. 
naie della FLM e il coordina
mento Finsider hanno esami* 
nato e discusso nei giorni scor
si il piano approvato dal CIPI 
(comitato interministeriale 
per la politica industriale). Il 
giudizio che la FLM e gli ope
rai del coordinamnto danno di 
quel piano — che ha, come no
to, la durata di 5 anni e preve
de massicci investimenti per il 
risanamento della Finsider, 
insieme a consistenti tagli oc
cupazionali — è molto artico
lato, ma compiuto. 

Cosa dice la FLM? Prima di 
tutto osserva che «il piano (...) 
è il frutto di un lungo impegno 
di elaborazioni e di lotta» e che 
«accoglie in parte, nei suoi ele
menti di strategia industriale e 
di riassetto organizzativo delle 
aziende e della Finisider le in
dicazioni del sindacato e del 
coordinamento*. . Tuttavia 
questo confronto — nota la 
FLM — non ha consentito di 
realizzare appieno le esigenze 
•che il sindacato giudica es
senziali» per U risanamento. 
Dunque non è chiusa la parti
ta, né devono cessare la mobi
litazione e le iniziative. 

La prima critica del sinda
cato riguarda il management. 
Dice la FLM: «In primo luogo 

le innovazioni introdotte nel 
piano sugli aspetti orizzontali 
— commercializzazione, ricer
ca, risparmio energetico — e 
la stessa riorganizzazione della 
finanziaria richiedono un ra
dicale mutamento del mana
gement della siderurgia pùb
blica». Anche la questione fi
nanziaria — aggiunge la FLM 
— rimane un terreno di inizia
tive sindacali, da verificare 
dopo nel confronto complessi
vo sulle Partecipazioni statali 

La FLM ritiene che nel pia
no assuma una grande impor
tanza la organizzazione per 
settori, con aziende capofila, e 
la fissazione «di criteri vinco
lanti circa il rapporto: tra ali
mentazione degli investimenti 
pubblici e realizzazione degli 
obiettivi da parte dei gruppi 
dirigenti», cioè il sindacato è 
d'accordo con il CIPI che il 
piano debba essere legato a 
criteri di responsabilità da 
parte dei dirigenti, criterio 
constestato nei giorni scorsi 
dal vice presidente Finsider 
Armani. 

Passando agli assetti pro
duttivi e al destino degli im
pianti, la posizione della FLM 
si articola in una serie di di
stinte osservazioni: 

' per i laminati piani — a 

Finsider: 
vertici 
parere del sindacato — il pia* 
no «accoglie una esigenza di ri
lancio e qualificazione», ma ri
mangono «solo come indica
zione la articolazione é l'innal
zamento del mix produttivo»; 

per il comparto getto e fu
cinato inossidabile e magneti
co la FLM ritiene che il giudi
zio debba essere sostanzial
mente positivo; mentre 

per il comparto impianti-
etica, a parte la positività della 
creazione del settore, è neces
sario continuare il confronto 
con TIRI e la Finsider sulla 
sua organizzazione; 

per il comparto acciai spe
ciali, infine, la FLM esprime 
una valutazione complessiva
mente negativa. 

La FLM, infatti, «ritiene ne
cessaria l'assunzione di una lo
gica industriale più aggressi
va, in un settore così strategi
co, che forzi le quote di merca
to e che garantisca l'espansio
ne del settore siderurgico pub
blico». La FLM sottolinea infi
ne la necessità di un quadro 
generale di riferimento perla 
siderurgia pubblica e privata 
e, intanto, intende aprire il 
confronto con la Finsider, la 
Teksid e i ministeri delle Par
tecipazioni statali e dell'Indu
stria sull'intesa FSat-Finsider. 

Ora la Cgil toscana si misura 
con la crisi di «un'isola felice» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Anche la Toscana si sta 
«allineando» alla situazione economi
ca generale. Le «isole felici» stanno or-
mal scomparendo. La cassa integra
zione nei primi cinque mesi dell'anno 
è aumentata dell'86 per cento, i lavo
ratori iscritti nelle liste di collocamen
to salgono del 20 per cento e sono ge
neralmente donne. Ma ci sono anche 
assunzioni e nascono nuove imprese 
di piccole o piccolissime dimensioni. 

E ih questo quadro contraddittorio 
che ieri pomeriggio si è aperto al Pa
lazzo del Congressi di Firenze il 3* 
congresso regionale della CGIL. - - -

Un'asslse che già dalla reiasione del 
segretario regionale Gianfranco Ra
strelli, in procinto di trasferirsi a Ro
ma per entrare nella segreteria nàsici 
naie in sostituzione di Rinaldo Scile-. 
da, non si presenta come un atto ri
tuale o difensivo delle scelte compiute 
dal sindacato. 

Su molti punti, sul rapporto tra ver
tici del sindacato e base operaia, sulla 
mancanza di una strategia di lotta 
chiara, sulla stessa incompatibilità 1' 
autocritica è stata esplicita. 
• Il recente adopero generale in To- • 
scana è stato chiesto con fona dai la
voratori. In alcune zone e province è 
stato anticipato da manifestazioni 
che hanno registrato una forte pre
senza operala. 

«Le spinte unitarie di base hanno fi

nito per rimuovere la passività e la 
delega che spésso si-è data ai vertici 
sindacali», ha sostenuto Rastrelli. 

L'intesa unitaria deve ora prosegui
re tenendo fermi tre punti fondamen
tali: la difesa della scala mobile, la sal
vaguardia del reddito reale dei lavora
tori e dei pensionati, la discussione 
con 1 lavoratori su tutte le proposte 
prima di aprire un negoziato concreto. 
Rastrelli è convinto che si sia all'inizio 
di un cambiamento nel modo di essère 
del sindacato ed ha rivendicato alla 
CGIL la capacità di essere stata la pri
ma, o tra i primi, ad iniziare un'auto
critica seria ed approfondita. Anche 
sul congresso sono state avanzate ri
serve. «Un congresso cosi è irripetibile, 
siamo in attività congressuale dal me
se di marzo. È preferibile; che i con
gressi si svolgano ih tempi più strettiè 
che là discussione oltre a svilupparsi 
sulla linea generale sia incentrata su 
strigoli documenti per compiere scelte 
precise, concrete ed impegnative*. J 
906 delegati che rappresentano I 
455.050 iscritti alla CGIL regionale sa
ranno chiamati a votare quattro do
cumenti: politica rivendicatlva, eco
nomica. democrazia e unità sindacale, 
incompatibilità. H direttivo regionale 
della CGIL chiede alla Federazione U-
nitaria una modifica delle norme sul
l'incompatibilità. 

Anche in Toscana la crisi non è più 
prerogativa di un settore. Tocca le 

piccole imprese, 11 «cuore» del sistema 
econòmico della regione. Il padronato 
toscano ha risposto con i soliti mecca
nismi; decentramento produttivo, au
mento dell'orario, ritmi più intensi, e-
Iàstlcità dell'occupazione, attacco alle 
conquiste dei lavoratori. L'aumento 
delle piccole imprese è sintomatico di 
questa scelta. I settori del tessile e del
l'abbigliamento sono 1 più colpiti dal 
decentramento produttivo e con loro 
la manodopera femminile. 
: Non è il costo del lavoro, che in To

scana è diminuito considerevolmente, 
che causa la crisi ma la mancanza di 
una azione coordinata tra costo del la
voro, produttività, investimenti, pro
grammazione. La CGIL dichiara la 
sua disponibilità a concorrere a scelte 
di programmazione, chièdendo alia 

. Regione Toscana di scambiare lun-, 
ghezza d'onda* e di qualificare mag
giormente il rapporto con il sindacato. 
- Per quanto riguarda le politiche ri

vendicative la CGIL toscana chiede di 
superare ritardi ed incertezze, effet
tuando scelte precise sulle politiche 
industriali, sugli obiettivi di settore, di 
gruppo e territoriali, sulla professlo- : 
nallta e sulla riduzione dell'orario di 
lavoro. Nel corso del congresso è stato 
comunicato che il 28 novembre si ter
rà a Firenze una manifestazione na
zionale per la pace Indetta dalla fede
razione unitaria CGIL CISL UIL . 

Piero Benassai 

MILANO — Il chiarimento 
ufficiale dovrebbe avere luo
go verso la fine della setti
mana. In un incontro tra la 
Federazione sindacale del 
metalmeccanici e l'Alfa Ro
meo, la direzione del gruppo 
dovrebbe dichiarare le pro
prie intenzioni: confermare o 
smentire, cioè, l'esistenza di 
un plano di cassa integrazio
ne per 13.000 lavoratori degli 
stabilimenti del Nord e del 
Sud. 

A diffonderne la notizia, in 
forma di «anticipazione», era 
stato un articolo di «Panora
ma» fatto circolare tra i gior
nali già da sabato. Poi, do
menica pomeriggio, la smen
tita di Ettore Massacesi da 
Tokyo, riconfermata ieri 
mattina in una dichiarazio
ne alla radio; Il presidente 
dell'Alfa, in sostanza, affer
ma che Io stock di auto in
vendute è superiore al nor
male, anche se l'accumulo 
«non giustificherebbe una 
cassa integrazione di quelle 
dimensioni». Massacesi, in 
sostanza, nega l'imminenza 
di migliaia di sospensioni 
ma non le serie difficoltà del 
gruppo. 

La data di quello che tutti 
si augurano un incontro 
chiarificatore e sdrammatiz
zante non è stata ancora fis
sata, anche perché il presi
dente dell'azienda di Arese e 
Pomigliano non ha ancora 
concluso il suo viaggio in 
Giappone, dove sta visitando 
i principali complessi auto
mobilistici, ma come giorno 
probabile alllnterslnd indi
cano giovedì o venerdì. 

Le preoccupazioni 
de! sindacato 

Le dichiarazioni di Massa-
cesi non hanno, comunque 
dissipato le preoccupazioni 
dei sindacato e dei lavorato
ri. Tra l'altro, le indiscrezioni 
del settimanale avevano tro
vato conferma in ambienti 
della Finmeccanlca, i cui e-
sponenti, insieme a rappre
sentanti del ministeri del La
voro e dell'Industria, avreb
bero ricevuto dai massimi 
dirigenti dell'Alfa (quelli ri
masti In Italia) un piano di 
cassa integrazione dalT82 
311*86. -

La preoccupazione dun
que resta, ed è fondata, pri
ma di tutto, sulla consapevo
lezza che l'azienda ha reali 

difficoltà produttive, finan
ziarie e di mercato. Nel sin
dacato, inoltre, si va raffor
zando l'opinione che, al ver
tice dell'azienda, ci sia dav
vero chi vuol «fare come la 
FIAT», cioè imboccare la 
strada dello scontro, e del ri
dimensionamento. 

L'abbandono 
della «opzione 3» 
Si tratterebbe, in sostanza, 

dell'abbandono dell'ormai 
famosa «opzione 3» (la scelta, 
da parte dell'Alfa, di giocare 
la carta risanamento, dello 
sviluppo e della contratta
zione col sindacato), in cam
bio della quale le organizza
zioni dei lavoratori avevano 
firmato, nel marzo scorso, 
un accordo in cui si Impe
gnavano ad aumentare la 
produttività mediante una 
nuova organizzazione del la
voro. L'accordo, còme si sa, 
ha incontrato grosse dlf f icol-

Difflcoltà che, comunque, 
non autorizzano l'abbando
no di questa strada: questo 
pensa chi, nel sindacato, ri
tiene che gli avversari dell' 
accordo di marzo, sui gruppi 
di produzione, stiano anche 
al vertici dell'azienda. E* le
gittimo insomma doman
darsi se c'è qualcuno che, 
convinto dell'impraticabilità 
della strada della contratta
zione, punta sullo scontro? 
E7 legittimo chiedersi se, ri
spetto a queste posizioni, 
Massacesi non sia un presi
dente «In minoranza»? 

Il consiglio di fabbrica del
l'Alfa Romeo di Arese, intan
to, afferma di non aver rice
vuto alcuna «comunicazione 
ufficiale». Se quelle indiscre
zioni dovessero trovare con
ferma nell'incontro di questa 
settimana, dicono al consi
glio di fabbrica (che si riuni
sce oggi), «si farà ricorso a ri
sposte adeguate». 

Secondo un dirigente na
zionale della FLM, infine, 
«alla ripresa delle trattative 
si discuterà in primo luogo 
delle prospettive produttive». 
«Se ora ci sono problemi di 
smaltimento degli stock e i 
vertici aziendali pensano di 
risolverli con la cassa inte
grazione, al prossimo Incon
tro dovranno parlare chiaro 
senza nascondersi dietro o-
perazioni diplomatiche».. 

- 0» SO* 

1-30 novembre. Un'iniziativa dell'Associazione Medici Dentisti Italiani 

MESE DELLA PREVENZIONE DENTALE 
ORGANIZZATO CON LA COLLABORAZIÓNE DI MENTADENT MEZZI DI PREVENZIONE DENTALE 

"Durante tutto novembre, 
oltre 1.000 medici dentisti 
volontari del Mese della 
Prevenzione Dentale vi 
aspettano per una VISITA 
GRATUITA. Un controllo 
è indispensabile per la salute 
di denti e gengive, e oltre- -
tutto in questa occa
sione potrete imparare 
tante cose utili 
sull'igiene orale". 

Dall'I al 30 novembre 1981 si svolgerà la più 
grande operazione di prevenzione dentale che sia 
mai stata realizzata in Italia a favore 
deicittadini. -

I disturbi di denti e gengive (con i danni che ne 
seguono fino alla perdita dei denti) hanno una 
diffusione impressionante nel nòstro paese. Questo 
provoca non solo dolorosi problemi personali, ma è 
una vera piaga sociale con un elevatissimo costo per 
bcoHettìvità. 

Ma tutto ciò non è inevitabile: appunto la 
PREVENZIONE è Tarma (cosi' poco conosciuta che 
potremmo davvero definirla segreta!) che si può e si 
deve impiegare. 

Ben consapevole di tutto ciò l'AMDI ha voluto 
che il NOVEMBRE 1981 fosse l'occasione per 

richiamare l'attenzione di tutti sulle enormi 
possibilità della prevenzione. Cardini delia 

prevenzionedentatesonolevisite 
di controllo dal medico dentista 

^ : \ * i f e ^ el'usocorrettoeregolare 
degli strumenti 

indispensabili per 
' ì \ l'igiene orale. 

Perciò appunto, grazie alla collaborazione volontaria 
di oltre 1.000 medici dentisti di tutta Italia, durante 
il Mese della Prevenzione sarà possibile 
PER TUTTI AVERE UNA VISITA GRATUITA DI 
CONTROLLO E RICEVERE PREZIOSI CONSIGLI 
DI EDUCAZIONE DENTALE. 

Come fare? Basta una telefonata ad uno dei 
medici dentisti volontari per prenotare il vostro 
appuntamento. 

Troverete l'elenco dei nomi e numeri di telefono 
sul primonumerodi Novembre djjDggi, Espresso, 
Panorama, Bella, Annabella, Salve, Startene, oppure 
chiedetelo in farmacia. 

L'AMDI ringrazia tutti i Volontari e 
la Casa Mentadent, la cui fattiva collaborazione ha 
consentito questa straordinaria iniziativa. 
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MESE PREVENZIONE DMALE 


